
L’ART. 18 ? … CHE  “CASOTTO” !!!  
 

L’articolo diciotto … che “casino”, 
si impone la riforma del lavoro, 
un sindacato accetta … a capo chino 
e un altro si rifiuta, perché “Loro” … 
 (i tecnici ed i collaboratori) 
 pretendono assoluta padronanza 
 sui sindacati e sui lavoratori, 
 ponendo in primis l’aspra circostanza 
per collocar l’Italia in “zona calma”, 
perché altrimenti questa situazione 
trasformerà il futuro in una “salma”, 
configurante con la recessione. 
 … Ma qui si sta sfiorando il paradosso, 
 nessuno pensa mai ai poveracci, 
 che si stanno piangendo sempre addosso 
 e son ridotti veramente a stracci ! 
L’articolo diciotto … e il diciassette? 
Guardiamoci un po’ intorno e noteremo 
che le persone, adesso, son costrette 
a digiunare … stanno già allo stremo ! 
 Carrelli della spesa mezzi vuoti, 
 il prezzo della frutta va alle stelle ! 
 Aumenta la benzina e … noi idioti … 
 paghiamo puntuali le gabelle ! 
Contratti di lavoro ... a gambe all’aria, 
gli imprenditori sono più tranquilli,  
con questa decisione straordinaria 
si possono attaccare a quei cavilli 
 per licenziare questo, … oppure quello 
 e il povero operaio bistrattato, 
 va sempre in “fuori-gioco” col cervello, 
 per la paura d’esser congedato ! 
Licenziamenti all’ordine del giorno,  
… arrivi a cinquant’anni e ti ritrovi 
ch’ hai perso pure il treno di ritorno 
e resti per la strada …, ma non trovi 
 nessuno ch’è disposto ad aiutarti 
 e ti vedi ridotto come un cane, 
 rischiando depressione, fame e infarti, 
 per non poter comprar neppure il pane ! 
… Ma quelli, “nella stanza dei bottoni”, 
già pensano … (lontan dalle minacce), 
al pànfilo, … alla faccia dei “coglioni” 
che sfogano la rabbia … a “parolacce”!!! 
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